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Mille uomini impegnati in un rastrellamento intorno a Gallipoli I giudici interrogheranno Miceli 

MESINA SFUGGE A UNA GIGANTESCA BATTUTA Beneplaci to del S I D 
Una imbarcazione 
ha portato cinque 
evasi in Calabria? 

Uno dei fuggitivi, Bellicini, sarebbe stato 

negoziante - Top secret sulle due indagini s 

Dal nostro inviato 
: LECCE. 23. 

Graziano Mesina sembra 
aver giocato i suoi inseguito
ri anche stavolta: con Belli
cini. Zichitella. Sofia e Nova-
io (sarebbe quasi certamente 
lui il quinto della compagnia) 
ha potuto giovarsi di 48 ore 
di vantaggio sui suoi insegui
tori: tante quante ne sono pas 
satc dalla fuga al ritrovamen
to della « 128 » verde trovata 
ieri pomeriggio tra i paesi di 
Tuglie e Alezio, a pochi chi
lometri dal litorale ionico, nei 
pressi di Gallipoli. I cinque 
avrebbero percorso a piedi, 
dopo aver ricoperto di fra
sche la vettura, il t rat to che 
li separava dal mare per tro
varsi nel luogo dove sembra 
Il attendesse una imbarcazio
ne — o le imbarcazioni, a 
seconda che abbiano prose
guito assieme o si siano divi
si — che 11 avrebbe portati 
in Calabria (raggiungibile in 
3-4 ore) o ancora più lontano. 

Gli altri due evasi ancora 
liberi, Caiati e Cucinotta va
gano ancora da soli, in cerca 
di nascondigli; il primo è sta
to segnalato sul litorale 
adriatico, Cucinotta si aggire
rebbe ai confini tra le provin
ce di Lecce e Brindisi; in 
questi paraggi — a Torchio-
roll — avrebbe avvicinato un 
contadino al quale si è rivolto 
per farsi indicare la strada 
di S. Pietro Vernotico, un cen 
tro dell'entroterra brindisino. 

Le speranze di ritrovare 
Mesina e gli altri nella zona 
hanno subito un duro colpo 
dopo l'esito negativo della 
bat tuta in grande stile con
dotta s tamane intorno a Gal
lipoli e delle decine di perlu
strazioni e perquisizioni ops-
rate soprattutto sulla base 
delle continue segnalazioni 
giunte a carabinieri e polizìa. 

L'unico punto fermo rima
ne la « 128 », presa da Mesi
na e gli altri quattro a poche 
centinaia di metri dal carce
re e ritrovata ieri sera, t ra 
un muretto e una pianta di 
ulivo, nei pressi di Alezio, un 
centro di 6-7 mila abitanti . 
E proprio Alezio sarebbe la 
chiave di questa clamorosa 
evasione; qui potrebbe tro
varsi una donna legata ad un 
ex evaso, at tualmente «ospi
te » delle carceri di Lecce. 

Questo ex evaso e questa 
donna hanno avuto un ruolo 
nella fuga? E quale? Sono 
loro i basisti? Le domande so
no legittimate dal fatto che 
Mesina e gli altri quattro, 
una volta impossessatisi del
la macchina hanno dimostra
to una perfetta conoscenza dei 
luoghi (Impervi e caratteriz
zati da una fitta ragnatela di 
strade) e che quasi certamen
te proprio nei pressi di Ale-
zio sono stati riforniti di abi
ti nuovi e, forse, anche di 
armi. Ma è una pista molto 
vaga, non suffragata, almeno 
per ora, da nessun riscontro 
oggettivo. 

Più consistenti sembrano 
invece le notizie fornite su 
Maffeo Bellicini da un nego
ziante di Alezio. Il commer
ciante, Mario Giannuzzi, 61 
anni , ex guardia giurata e 
titolare di un negozio di ge
neri alimentari , ha ricono
sciuto dalle fotografie l'uo
mo che la sera di venerdì si 
presentò per fare una telefo
na t a a Lecce. Il Giannuzzi 
non ha dubbi che si t ra t t i 
proprio del Bellicini. Dopo 
aver telefonato, il « boss » del
l 'anonima sequestri chiese 
dell'acqua per riempire un 
thermos e comprò dei tova
glioli di car ta ritrovati poi 
sulla « 128 ». 

Per quello che riguarda le 
ricerche non resta che riferi
re della grande caccia di sta
mane decisa dopo il ritrova
mento della 128; sull'auto, ol
t re ai 3 proiettili di pistola, 
c'erano i resti del picnic che 
la famiglia Pasta voleva con
sumare sulla spiaggia e che è 
servito invece a Mesina e agli 
altri evasi: bottiglie di birra. 
purè di fave, frutta. Altri re
sti del pranzo e mozziconi di 
sigarette in un casolare lon
tano 50 metri dall 'auto; a due 
chilometri di - distanza un 
jeans e magliette nuove; se
gno che qualcuno ha rifornito 
fli evasi di abiti nuovi e, 
Quasi certamente, di armi. 

Minacciosi 

annunci 
di attentati 
in carceri 

MILANO. 23 
Nuovi minacciosi messaggi 

continuano a giungere al
l'agenzia di stampa ANSA 
annunciando a t tenta t i alle 
carceri nei prossimi giorni. 

Dopo il messaggio di qual
che giorno fa giunto alla se
de dell'ANSA di Milano si 
aggiunge oggi un volantino 
firmato Brigate rosse nel 
quale si annunciano at tenta
t i nelle carceri di Bergamo. 
Cremona. Pavia. 
• Entrambi i volantini ri
chiedono la immediata scar
cerazione del detenuto Cat 
Berrò definito brigatista. Gli 
inquirenti dubitano tuttavia 
dell'Autenticità dei volanti
ni (mancano il segno che 
• n t r a d d i s t i n g u e questa or
ganizzazione come la stella 
• cinque punte e lo stile si 
differenzia notevolmente da 
quello abituale delle Briga
t i ) . 

La battuta inizia all'alba: 
mille uomini, tra carabinieri, 
poliziotti e finanzieri partono 
dall'immediato retroterra di 
Gallipoli, muovendo verso lo 
interno lungo un fronte vasto 
10 chilometri, e profondo 10. 
Si ricongiungono tutti in loca
lità SanfEleutorio, nei pressi 
di Parabita. Gli uomini avan
zano tenendo 1 collegamenti 
a vista, a gruppi di 5. gui
dati da sottufficiali; 4 elicot
teri guidano dall'alto le ri
cerche, mentre vedette della 
finanza e dei carabinieri per
lustrano il golfo di Gallipoli 
(anche qui transito di droga 
e di valuta, contrabbando di 
sigarette). Sulle strade centi
naia di posti di blocco per i 
quali è nuovamente interve
nuto il corpo speciale di po
lizia di Vibo Valenzia. Nove le 
unità cinofile impegnate fino 
a quando la pioggia non ne 
renda inutile l'impiego. 

Impossibile dare conto del
le segnalazioni giunte durante 
la battuta. Mentre, precedu
ti dalla vettura con a bordo 
11 generale Dino Mincarelli, 
comandante della brigata Ba
ri. seguiamo l'avanzare dt.Ho 
pattuglie dei carabinieri, ne 
arrivano a decine. Non appe
na viene segnalata la presen
za di persone o di auto so
spette è uno sfrecciare di 
automobili, un accorrere di 
uomini. 

Mesina, Zichitella e gli al
tri sono segnalati prima noi 
pressi di Collepasso, poi alla 
periferia di Monte Grappa, 
dove giungiamo contempora
neamente a due « Giulie » del 
la polizia: una signora aiior-
ma dì aver visto due degli 
evasi, ma quasi certamente 
si t ra t ta di turisti milanesi: 
un altro turista invece so
stiene di aver visto Mesina 
su una Mercedes varde oliva. 
Si va avanti cosi per tut ta la 
giornata fino a quando la se
ra riconduce nelle caserme 
carabinieri e agenti e fa sce
mare ancora di più le spe
ranze di mettere le mani sul 
bandiio sardo e i suol compa
gni di fuga. 

« La fase " calda " delle 
ricerche può considerarsi fi
nita. ora dobbiamo operare. 
con estremo impegno, nel set
tore investigativo ». dichiara 
la sera il vice-questore di 
Lecce, dott. Ciulla. facendo 
notare che « più passano le 
ore e più diminuiscono le 
probabilità che gli evasi sia
no ancora da queste part i». 

Le ricerche sono continua
te, seppure con minore inten
sità, nella notte e riprende
ranno domani alle prime luci 
del giorno. Agenti di polizia, 
carabinieri, guardie di finan
za sono sottoposti ad un la
voro massacrante. 

Scarso peso gli uomini dei 
servizi di sicurezza danno, 
per ora, a una lettera con la 
quale i ({Nuclei armati 
proletari — Nucleo Giovanni 
Taras di Monopoli » hanno 
rivendicato la organizzazio
ne della fuga dal carcere di 
Lecce. La lettera è s ta ta in
viata ieri alla redazione nel
la «Gazzetta del Mezzogior
no». 

Sul fronte delle due indagi
ni, quella amministrativa e 
quella giudiziaria, nulla è 
trapelato anche oggi. Si sa 
che l'ispettore Alberto Vin
centi. giunto a Lecce poche 
ore dopo l'evasione, ha pro
seguito l'Interrogatorio degli 
agenti di custodia di villa 3o-
bò (in questi giorni prestano 
servizio a organico comple
to: 70) dopo numerosi incon
tri con il direttore degli isti
tuti di pena leccesi, dott. Vi
to Siciliano. 

E" chiaro però che il dottor 
Vincenti è incaricato di far 
luce su alcuni particolari il 
guardanti il funzionamento di 
villa Bobò dal punto di vista 
della sorveglianza: 1) quanti 
erano gli agenti effettivamen
te in servizio al momento del
la fuga; il direttore del car
cere dice 15, ma su questo 
numero molti sono i dubbi; 
2) quale fosse la loro esatta 
dislocazione e perchè soltanto 
quattro di loro si trovavano 
nei punti «caldi» dell'istitu
to. nel momento in cui tutti 
i 173 detenuti erano ammas
sati nel cortile dell'aia; 3) 
se, quante, e quali armi seno 
sparite da villa Booò: il di
rettore dice nessuna, ma pa
re ormai accertato clic Mario 
Pasta, l'uomo al quale Mesi
na e altri quat t ro detenuti 
hanno preso la « 128 » a po
chi passi dal carcere, sia sta
to minacciato con una rivol
tella, una 6.25. lo -tesso cali
bro di proiettili ritrovati ieri 
sull'auto. 

Laconico anche il giadice, 
Aldo Petrucci, che ha inter
rogato i quat tro detenuti ri
presi nella stessa serata di 
venerdì. 

L'occasione è più ch2 buo
na, comunque, perc:iè sia l'i
spettore Vincenti che il giudi
ce Petrucci, cerchino di far 
luce su altri aspetti inquietan
ti che sembrano car-atten?.za-
re la vita nei due carceri lec
cesi: violenze e sevizie contro 
i detenuti (al San Francesco 
sarebbe stata usata anche la 
famigerata « campana ». una 
cella con un'apertura superio
re dalla quale piove acqua 
ghiacciata sul prigioniero); 
una « sicurezza » che di qui 
non si scappa, fondata più 
che su una efficiente sorve
glianza, su un regime duro 
soprattutto verso i detenuti 
ritenuti più pericolosi e meno 
docili; una riforma, quella 
carceraria, rimasta anche qui 
sulla carta 

Antonio Zollo 

riconosciuto da un 

ulta clamorosa fuga 

Protestano 
i giovani 

del « minorile » 
di Catania 

CATANIA. 23 
I giovani reclusi dell'istituto 

« Osservazione minorenni » di 
Catania sono saliti sui tetti 
questa mattina alle 10,45. La 
« rivolta » si è conclusa su
bito dopo l'incontro di una 
loro delegazione con il Pro
curatore presso il tribunale 
dei minori di Catania, dot
tor Alfio Cocuzza. 

Nel pomeriggio i giovani 
hanno approvato una lettera 
aperta alle autorità e all'opi
nione pubblica in cui ribadi
scono i motivi della rivolta. 
« Chiediamo che si incomin
ci a parlare anche per noi 
minorenni di riforma carcera
ria. Per la massima parte sia
mo ragazzi che ci troviamo 
in carcere perché privi di una 
guida e di un lavoro e con 
nessuna prospettiva migliore 
al momento della scarcera
zione. Da tempo ci promet
tono un più equo trattamen
to e provvedimenti che favo
riscano il nostro reinserimen
to nella società », i minoren
ni reclusi a Catania chiedo
no che nel periodo di deten
zione possano « essere avvia
ti ad una attività di qualifi
cazione professionale per ap
prendere casi un mestiere 
che ci aiuti ad avviarci nel 
mondo del lavoro ». 

per designare 
uomini di governo? 
Chiesto il verbale della Camera con le frasi del deputato missino — Smentita 
del Quirinale al settimanale «Tempo» che conferma le gravi rivelazioni 

Le dichiarazioni del depu
tato missino Vito Miceli, ex 
capo del Sid. fatte durante 
la discussione alla Camera 
sul voto di fiducia al nover
ilo Andreotli sono state at
tentamente vagliate dalla 
Procura della Repubblica di 
Roma e (xitrebbero determi
nare clamorosi sviluppi giu
diziari. 

Si tratta in particolare del
l'affermazione del gen. -Mi
celi così riportata testualmen
te dalla stampa: * Come capo 
del Sid espressi parere unti 
favorevole ad una preceden
te investitura di Andreotti co 
me presidente del Consiglio. 
Son l'avrei rivelato se non 
sapessi che io stesso Andreot 
ti ne è stato informato ». Il 
contenuto di questa dichiara
zione è stalo ritenuto dalla 
Procura di Roma « molto in
teressante » ai fini dell'inchie
sta giudiziaria in corso relati
va all'attività del Sid, inchie

sta the fu stralciata dal
l'istruttoria sul « golpe » di 
borghese. 

Nella sentenza di rinvio a 
giudizio per il fallito eol|x> 
di stato del dicembre del 11)70, 
i magistrati inquirenti rile
varono che all'interno del Sid 
orano sorte delle * strutture 
parallele » che avrebbero ope 
rato separatamente e illegal
mente. K' stata aperta cosi 
un'altra inchiesta giudiziaria 
affidata al sostituto procura 
ture «Iella Repubblica dottor 
Dell'Orco. L'episodio rivelato 
dall'ex ca|H) del Sid, Vito Mi
celi. potrebbe arricchire la 
serie di indizi già allegati agli 
atti sull'attività illegale «lei 
Servizio Informazioni Difesa 
e a questo projiosito è stato 
deciso dalla Procura della Re
pubblica di richiedere alla 
Camera dei Deputati il reso
conto stenografico dell'inter
vento del deputato missino. 

Questo atto formale si è reso 

Arrestato 
del giovane 

ALESSANDRIA, 23 
L'uccisore di Giuseppe Va-

chelli, il giovane assassinato-
mercoledì .scorso a Tortona 
mentre si trovava con la fi
danzata nei giardini del « Ca
stello ». è stato identificato 
e fermato. Si t rat ta di Sil
vano Campiglio, di 29 anni. 
abitante a Tortona in via Val
le 6. in una villetta nelle 
vicinanze del parco del « Ca-

l'uccisore 
di Tortona 
stello ». E'stato fermato dal
la polizia svizzera a Basi
lea. dove si era rifugiato su
bito dopo il fatto: la richie
sta di estradizione è stata 
già inoltrata alle autorità ci-
vetiche. Al momento del fer
mo egli aveva ancora con sé 
la rivoltella a tamburo cali
bro 38 con la quale Giusep
pe Vachelli è stato ucciso. 

E' il quarantesimo sequestro di persona in Calabria 

Ricco imprenditore edile 
rapito sulla costa jonica 
Un « commando » di 4 banditi lo ha portato vìa mentre stava 
al bar con alcuni amici - Non è stato ancora chiesto il riscatto 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 23 

Quarantesimo sequestro di 
persona in Calabria. Dome
nica sera a Bianco, centro 
turistico sulla costa jonica, è 
stato cat turato da un «coni-

Evade 

dal carcere 

di Stilo 
LOCRI (Reggio Cai.), 23 

Un detenuto, Giorgio Verdi-
glione, è evaso stamani dal 
carcere mandamentale di Sti
lo (Reggio Calabria) nel qua
le stava scontando una con
danna per minacce, resisten
za e violenza. Il detenuto, il 
quale era in attesa di essere 
trasferito nelle carceri di Lo
cri. è sfuggito calandosi in 
strada da una finestra, che 
era riuscito a forzare. 

r mando » dell'anonima seque
stri Filippo Velonà. noto im
prenditore edile reggino. Il 
Velonà pur risiedendo a Reg
gio Calabria, è quasi di casa 
a Bianco: oltre ad avere una 
villa al mare è proprietario 
dell'hotel « Vittoria » e di un 
night club alla moda, molto 
frequentato in questo perio
do. soprattutto da turisti in 
vacanza sulla costa dei Gel
somini. Inoltre il rapito do
vrebbe costruire un villaggio 
con i capitali di una società 
svedese-americana che opsra 
nel settore dei grandi impian
ti turistici. 

Non più tardi delle 10 di 
sera il Velonà stava seduto, 
con gli amici e con due don
ne ospiti dell'hotel Vittoria, 
davanti ad un bar situato 
sulla statale 106 che taglia 
tut ta la costa jonica. La stra
da è diventata anche la prin
cipale via nei centri abitati 
disseminati lungo '.a riviera. 
Un fitto passeraio sui mar
ciapiedi. numerosi avventori 
seduti ai tavolini; un'^allet
ta » metallizzata si accosta 

lentamente al bar. si arresta 
e ne discendono quattro uo
mini mascherati: uno. arma
to di mitra, si occupa dei pre
senti: «Sta te fermi, non vi 
muovete se no sparo» — di
ce minaccioso — gli altri tre, 
armati di pistole, piombano 
su'.l'imprenditore e lo prele
vano di peso. 

Trascorsi pochi attimi di 
sbigottimento generale reagi
sce un giovane del luogo, uo 
mo di fiducia dell'imprendi
tore che cerca di strappare 
la preda dalle mani dei ban
diti. ma viene convinto a 
pugni a rinunciare al suo 
proposito. Fra i! fuggi-fuggi 
generale i malviventi trasci
nano la vittima nella vettura 
che riparte a gran velocità 
verso Bovnlino. 

Sono stat i istituiti posti 
di blocco in tut ta la zona, 
soprattutto sulle strade che 
portano sull'Aspromonte, ri
tenuto la base dell'anonima 
sequestri. I familiari aspet
tano ora che i banditi si 
facciano vivi con la richiesta 
del riscatto. 

Sanguinosa sparatoria a Ottaviano presso Napoli 

Tragico assalto in banca 
Un morto e due feriti 

La vittima è uno dei rapinatori, circa 20 anni, non ancora identi
ficato - Delle due guardie giurate rimaste ferite, una è grave 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 23. 

Un morto e due feriti, di 
cui uno gravissimo, questo 
il tragico bilancio di una 
rapina tentata in una ban
ca di Ottaviano, in provincia 
di Napoli, verso le 13, pochi 
minuti prima della chiusura. 

Ingente furto 
di materiale 
pericoloso in 

azienda chimica 
MARGHERA (Venezia). 23 

Un ingente quantitativo di 
materiale chimico è stato ru- t 
baio da ignoti, probabilmen- j 
te tra sabato e domenica, da ' 
un magazzino delle industrie 
chimiche « Monticano », a 
Marcherà (Venezia). 

I ladri hanno asportato 
cento quintali di mercurio 
contenuto in 290 bombole, 
30 quintali d: flururo di per-
clorile 

Una « Fiat 125 » arriva 
davanti all'agenzia di Otta
viano della Banca provin
ciale di Napoli, in via Mi
chele Arpaia 225: a bordo ci 
sono quattro o cinque perso-
ne. Dall'automobile scendono 
in tre. uno dei quali entra 
in banca e si mette in at
tesa a uno sportello, mentre 
gli altri due si dirigono ver
so le due guardie giurate 
che si trovano all'esterno del
l'agenzia. Le guardie sono 
Carlo Lotaro, di 35 anni, e 
Felice Esposito, 26enne. en
trambi dell'istituto Oplonti 
di Torre Annunziata. 

E' a questo punto che la 
situazione precipita. Uno dei 
due rapinatori estrae la pi
stola per impedire qualsiasi 
intervento delle guardie giu
rate. Ma Carlo Lotaro e Fe
lice Esposito hanno una rea
zione rapidissima: estraggo
no a loro volta le pistole e 
fanno fuoco. Si scatena una 
vera e propria battaglia a 
colpi di pistola tra rapina
tori e guardie. Uno dei ban
diti crolla al suolo, ferito a 
morte. Intanto, il rapinatore 
che era all 'interno della ban
ca, capisce che il colpo è 

fallito e fugge verso l'uscita 
sparando. Insieme al compli
ce, uscito illeso dalla spara
toria (sono stati esplosi una 
trentina di colpi), risale sul
l'auto e si allontana a tutta 
velocità. 

A circa un chilometro dal
la banca, in via Pcntclete, 
viene ritrovata la «125» usa
ta dai rapinatori. E' targata 
NA A47979 ed è risultata ru
bata in mat t inata a Erco-
lano. 

Nell'auto, è s ta ta trovata 
una « Berna rdelli » 7,65 col 
caricatore vuoto. Intanto, 
Carlo Lotaro è stato medi
cato alla clinica Villa Trusso 
per ferite d'arma da fuoco 
al braccio e polso destro, 
ferite lacero-contuse alla 
fronte: guarirà in 20 giorni. 

Felice Esposito è ricove
rato invece in gravissime 
condizioni al Nuovo Loreto: 
ha una ferita al polso destro 
con sospetta lesione ossea. 
una ferita alla fossa iliaca 
con sospetta lesione di or
fani interni, una ferita alla 
regione glutea sinistra con 
ritenzione del proiettile. 

Sandro Compagnone 

Visita di mezz'agosto al Palazzo di giustizia sm obilitato dalle lunghe vacanze 

Per i giudici 70 giorni di «chiuso per ferie» 
Bloccati tutti i processi • A scartamento ridotto anche gli uffici amministrativi - In funzione la sola sezione feriale per le « direttissime » 

Il grande palazzo di giusti
zia a piazzale Clodio sembra 
una cittadella abbandonata: 
silenzioso, fresco, di vivo ha 
soltanto il ronzio sottile dei 
condizionatori d'aria e il ba
gliore pallido delle lampade 
al neon che illuminano dall'al
to con discrezione. Per il re
sto il vuoto. 

Un ometto dietro il banco
ne dell'informazione vicino al
l 'entrata; la banca; le po
ste pochi uffici amministra
tivi, sia pure ridotti negli ora
ri e nel personale, e tutto 
quanto abbiamo visto in fun
zione nel vasto edificio (quat
tro piani) che ospita la sezio
ne civile. File di veneziane 
verdine sugli sportelli chiusi, 
dietro si intravvedono timbri 
e biro abbandonati in bell'or
dine; tavoli desolatamente 
vuoti, nemmeno un foglio di
menticato; spariti tut t i gli 
uscieri (non ne abbiamo in
contrato uno passando e ri
passando da un piano all'al
tro) solo una guardia si an
noia nella stanza della PS. 

Pochi cittadini con qualche 
pratica In mano girano con 
l'aria di non sapere dove sbat
tere la testa; qualche rara 
voce dietro la teoria degli uf
fici chiusi; qualche ticchet
tio di macchina per scrivere; 
una - stanza con moquette 
arancio scuro t poltrone In 

pelle marrone dalla porta spa
lancata: è la 148. il 2iud:ce tu
telare feriale è presente, ma 

j nella stanza non c'è anima vi
va. silenzio di tomba. 

Giriamo e guardiamo a no
stro piacere; alle 9 e t renta 
del 19 agosto, al palazzo di 
giustizia di Roma, si può fa
re tutto ciò che si vuo'.e. e in
fatti c'è qualche ragazzotto 
che tenta persino degli ap
procci. non s: sa mai... 

Cosi entriamo dentro !"au".a 
A terza sezione civile, a 
curiosare con tutto comodo; 
arriviamo fin sotto il luntro 
tavolo dei giudici, di luccican
te marmo grigiastro, ecco .a 

1 lugubre « gabbia » vuota, le 
' poltrone per gli imputati, le 

panche di legno per il put> 
bìico; la porta laccata di ros
so è spalancata, ma tut to è 
vuoto e spento, a parte l'aria 
condizionata. che «ombra 
l'unico tangibile segno di con
tinuità con il passato: l'oro
logio sopra il seggio del pre
sidente è bloccato sulle 17.54 
martedì 3 agosto chissà per
chè. 

Dall'I al 5, le aule della se
zione civile del tribunale di 
Roma sono tut te sbarrate; 
andando in ferie hanno lascia
to solo l cartelli: «Por ta chiu
sa» ; «Sospeso» «Pubblico», 
quest'ultimo sempre. appicci-

' cato dietro uno sportello ri
gorosamente chiuso. 

Quarto piano. Corte d'appel
lo. I sezione civile: sulla por
ta hanno lasciato un cartello, 
malamente fissato con lo 
scotch: «L'udienza di oggi 12 
luglio 1976 è rinviata d'ufficio 
alla prima udienza post feria
le e cioè al 20 settembre '76 
ora di r i to», firmato il Can
celliere. All'Aula 4 D, sono 
più onesti: «Le cause di og 
gi. 15 luglio sono rinviate a! 
16 settembre», appena 60 
giorni dopo, che diamine. 

Finalmente un'anima viva, 
è un magistrato in abito chia
ro «Sembra! Sembra che ".a 
z.ustizia non funzioni, e in
vece, funz.ona e come! C e 
la sezione feriale per gli af 
fari urgenti sia penali che 
civili, e s: sobbarca tutte : 
pratiche più difficoltose. D\a 

| tra parte, lo sa, il nastro p 
riodo ferrale va dal 15 lue' 
al 20 settembre, è cosi! ». 

Una settantina di giorni p 
duti, il blocco pressoché tot 
le della att ività giudiziari. 
quasi uno scandalo, se si po' 
sa che, secondo gli ultimi d.i 
ti, la sola pretura di Re 
ma, continuando con quest 
ritmi, avrà nel 1980 un arre 
t ra to di 300 mila processi 
Quasi uno scandalo, se si pen 
sa che. statistiche ISTAT al-

', la mano, la durata inedia dei 

procedimenti «esauri t i» nel 
1974 è staia. in Ital.a. di .504 
giorni nei tribunali di primo 
grado. 455 nelle corti d'appel-
fo. 333 r.elle corti d'assise di 
secondo grado, e di 190 giorni 
nelle preture in fase di giu
dizio. 

Con tut to ciò. la sezione pe
nale del tribunale è ancora 
p.ù abbantforata e m e n e ; ve
neziane abbassate sulla sala 
avvocati : nel.a sala stampa 
i giornalisti giocano a carte, 
gli oroloei segnano le ore 
8.59. lunedi 27 ottobre, chis 
sa perche. Tutti in ferie. Su 
nove aule (qui le porte so
no d.p.nto di blu> o t t i sono 
chiuse: sono rimasti solo i 
cartelli, a segnalare la mae
stà del luoeo. Come questo in 
cui ci siamo imbattuti subi
to: « E" vietato l'ingresso al-
a sai.» udienze a: I) sottopo
ni a misure di sicurezza per-
onale; 2» oziosi, vagabondi. 
oditi a delitti contro la per-
ma o la proprietà; 3) malati 
ì mente: 4> ubriachi; 5> por
ne indecentemente vestite 

micolo 426 CPP) ». 
Pensando di non rientrare 

a nessuna di queste catego-
ic, ci avventuriamo dentro 
"aula 4, che è spalancata, mi

raggio nel deserto, con tanto 
di guardie e usciere: ecco la 
famosa sezione feriale in fun
zione! Una nota appuntata 

su un battente dice che oggi 
sono in discussione nove ca
si, tutt i per direttissima: ma 
di essi alcuni — volevamo 
ben dire — sono stati rinvia
ti. Stanno giudicando due pro
fughi palestinesi per una que
stione di documenti falsi: bla 
bla dell'avvocato, brevissima 
replica del PM, brevissimo 
ritiro del tribunale, libertà 
provvisoria respinta. « Andia
mo », scattano le manette, un 
giovane del pubblico si pro
tende ad abbracciare il pa
lestinese, che ha le lacrime 
agli occhi: ia porticina s. 
apre e lu. sparisce, verso :. 
carcere. 

Avanti un altro: sotto ralle 
gra vetrata gialla rossa blu 
tutti hanno l'aria di avere 
fretta, avvocati e giudici, il 
lato burocratico della giusti 
zia è qui celebrato in tut ta 
evidenza. Già. qui pass* '..i 
vita di uomini e donne, la 
sorte di essere umani, sfila
no dolori e speranze, ma in 
quest'aula di mezz'agosto. 
non si vede, tutto passa senza 
lasciare segni, tut to è emo 
zionante come una pagina di 
sillabario. 

« Da lunedi a sabato — ci 
informano — la sezione fe
riale non smette mai, sono 
due collegi che si alternano. 
Staccano 11 15 settembre con 

oltre due mesi di ferie davan
ti e si arriva sotto Nata.e; 
sotto Natale scattano le fe
rie invernali: insomma arri
vederci a gennaio ». 

Nonostante la levigatezza 
composta del luogo, un moto 
d'angoscia viene avanti da 
qualche parte, dietro il s: 
lenzio che accoglie queste pa
role del nostro interlocutore. 
è stampato sui volti t irati del 
pubblico, (parenti e amici di 
gente che è incappata nella 
g.ustiz.a e langue in carcere) 
e che ha ascoltato con aria 
incredula. Per nostro conto, 
ci viene da pensare a Sergio 
Muscherin. minatore sardo di 
31 anni, alle Nuove di Tori 
no. deve sia scontando 14 me 
si per guida senza patente: 
a Serzio Muscherin m e su. 
tetto del carcere, ha grida
to per ore e ore la sua di 
sperazione, invocando un a p 
pello che non viene mal. Ci 
viene da pensare alle migliaia 
di detenuti in attesa come lui 
di un processo che sembra ir
raggiungibile e lasciati a mar
cire in fetide prigion*; alla 
rivolta che puntualmente ogni 
anno esplode carcere dopo 
carcere... 

Si prega di non disturba
re: la giustizia è in ferie. 

Maria R. Calderoni 

necessario — affermano alla 
Procura ~ per |>oter poi pro
cedere ad eventuale interro
gatorio dello slesso Miceli. 
Ma le dichiara/ioni degli in
quirenti non si fermano qui: 
infatti è stato aggiunto che 
i * lasciapassare » del Sid al
le candidature del presidente 
del Consiglio, di eventuali mi 
lustri e sottosegretari rischia
no di diventare gli aspetti 
più esplosivi dell'intera inda
gine. D(i(X) le anerte violazio
ni ai compiti istituzionali del 

! servi/io informa/ioni diTesa 
I che riguardano le connivenze 

con i congiurati della Uosa 
dei Venti, ì versamenti rice
vuti dagli l'SA e rivelati dal 
rap|x>rto Pike, ì legami con 
elementi fascisti come Gian-
nettini, ecc. .si aggiunge ora 
l'intromissione del Sid a livel
lo di scelte governative. 

A questo punto sorgono an 
che alcuni interrogativi. Chi 
sollecitava il « parere v dei 
servici segreti sugli uomini 
di governo? Il discorso è de
licato in quanto si darebbe 
per certo che il gen. Miceli 
non avrebbe agito * per ini
ziativa personale ». Il setti
manale sr Tempo » nel suo ul 
timo numero avanza l'ipotesi 
di possibili legami tra la Pre
sidenza della Repubblica e il 
Sid. legami che sarebbero sta 
ti instaurati sin dal temjxi 
del Sil'ar ina resi ancora più 
.stretti dal iK-esidente Leone. 

Il servi/io starnila della Pre
sidenza della Repubblica ha 
dichiarato «totalmente false* 
le affermazioni attribuite all' 
on. Miceli e pubhl.catc dal 
.settimanale « Toni|xi ». pre 
cisando in una nota c h e •> 1) 
Il Presidi lite della Repubblica 
non ha mai chiesto, né avrei) 
be mai consentito, informa
tive o pareri del Sid nei con 
fronti di presidenti del Con
siglio o di altre personalità 
IKilitiche. amministrative o 
.giudiziarie; 2) il Presidente 
della Repubblica — come fu 
già forma Imi lite smentito il 
25 ottobre 11174 — non ha mai 
ricevuto alcun rapixirto né al
tra segnalazione concernente 
l'on. Andreotti in re!a/ioiue al 
conferimento di incarichi di 
governo; 3) é inoltre IISMIIU 
tamente falsa — prosegue la 
nota — l'afferma/ione .secondo 
cui Miceli si sarebbe incon
trato periodicamente col pre 
sidente Leone, in quanto, do 
pò l'udienza ufficiale del 12 
maggio 1972. concessa su ri 
chiesta dell'interessato, l'ex 
capo del Sid non è stato mai 
più ricevuto, né ha avuto al 
cun contatto col capo dello 
Stato; 4) è anche falsa, anzi 
sconfina nel ridicolo, l'affer 
inazione circi la pretesa in
dicazione da parte del Presi
dente Leone del proprio figlio 
come persona con la quale il 
generale Miceli avrebbe do 
\uto prendere ulteriori con 
tatti ». 

Al comunicato emesso ne! 
pomeriggio dal Qu.nnale a 
tarda sera ha replicato la di 
re/.ione del settimanale * Tem
po > diffondendo un comuni
cato col quale « conferma 
punto per punto il contenuto 
delle rivelazioni apparse sull' 
ultimo numero, concernenti ì 
rapp>rti tra la presidenza 
della Repubblica e il S.d ». 

e In particolare — è det 
lo nel comunicato — nel ri 
badire l'urgenza e la net-essi 
tà di una commissione parla 
montare di inchiesta su tutte 
la vicenda, la direzione di 
'Tempo' precisa enei 1) Cosi 
tome egli e. ha rivelato, i l . 
Cen. Miceli si è incontrato ri 
l au tamente con il Capii deilo 
Stato in t a n c a . Quanto al 
presidente I-eone. i telegram
mi riservati di comocaz.ohe 
con precedenza assoluta. \t 
nivano firmati ddll'alìora se 
gretario generale della Pre
sidenza della Repubblica Niio 
la Picclla. Di uno di questi 
telegrammi abb'amo preso 
d.rettamente visione; 2) ri
guardo alle informative e ai 
pareri politici nei confronti 
ih prendenti del Consiglio e 
d: altre personalità politiche. 
amministrative o giudiziare. 
questi rapporti, raccolti in 
fascicoli segretissimi sono 
negli archivi del Sid. In uno 
di questi fascicoli si trova il 
testo in nove righe del veto 
del generale Miceli nei con
fronti dcll'on. Andreotti; il 
generale Miceli si è dieh.a-
rato pronto a l e c e r l o in Par
lamento: 3) confermiamo an
che — dice ancora la nota 
di « Tempo » — che al gene
rale Miceli, nel cor-*» di un 
colloquio col. pres.drnte Leo
ne. è stato md.cato il figlo 
del capo delio Stato, prof. 
Mauro, come uno 'strettissi
mo' collaboratore con il quale 
discutere i problemi della si
cure/za del Paese. Siamo in 
grad.» di aggiungere che. oltre 
ad indicare il figlio Mauro. 
il presidente Leone designò al 
generale, come persona adatta 
a trattare questi problemi, 
anche il suo addetto stampa 
e segretario personale dott. 
Nino Valentino >. 

f. t. 
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